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L'amministrazione degli scandali e delle clientele non deve più governare la città 

Latina in piazza: «via la giunta de» 
La manifestazione dei comunisti assieme ai cittadini - Al di là dell'episodio Pugliese resta un sistema di potere e di corru
zione che tanti guasti ha già provocato nel capoluogo - Il compagno Vona: « Si nascondono dietro lo scudo dell'arroganza » 

Per troppi anni abbiamo 
sopportato speculazioni e 
scandali, sulle spalle della 
città. Una città che oggi 
vuole rigore, pulizia, per ri
dare credibilità alle sue isti
tuzioni. Per questo U PCI 
chiede le dimissioni della 
giunta comunale. Così hanno 
detto tre compagni interve
nuti durante la manifesta
zione di ieri sera in piazza 
del Popolo a Latina. Si rife
rivano allo scandalo Puglie-
Re. ad uno dei più gravi epi
sodi di corruzione nella già 
travagliata storia ammini
strativa di Latina. 

I comunisti hanno voluto 
spiegare, in piazza, tra la 
gente, qual è il significato 
di questa ultima vicenda, 
quali manovre si stanno muo
vendo per ceiare uno scan
dalo che non vede coinvolto 
soltanto Gian Antonio Pu 
gliese, ex responsabile de 
dell'ufficio casa del Comune. 
ma l'intera amministrazione, 
lo stesso sindaco che certo 
non ha contrastato l'attività j 
del « bU5tarellaro ». | 

«Una attività coperta — ' 

ha detto la compagna Rosan
na Santangelo, capogruppo 
del PCI — con una delega 
rilasciata senza mai consul
tare il consiglio comunale, 
con la volontà di impedire 
il dibattito sulla attività di 
questo fantomatico ufficio ca
sa. Di fatto la DC ha boccia
to la nostra proposta di no
minare una commissione di 
indagine. Perché? Il motivo 
è evidente a tutti, avevano 
troppe cose da nascondere. 
E l'indagine giudiziaria con
tro Pugliese sta a dimo
strarlo». 

«Per aver denunciato nro-
prio questo sistema di reti
cenze, di speculazioni, di 
malgoverno — ha detto il 
compagno Marcello Ceccarel-
li. segretario del comitato cit
tadino — è stata presentata 
querela dalla giunta contro 
il compagno Sabino Vona, 
dirigente del partito a Latina. 
Ma è una realtà che tutti 
conoscono, la conoscono gli 
stessi amministratori che ora 
si sentono offesi dalle no
stre accuse ». 

« Compiacenze, coperture — 

ha sottolineato la compagna 
Santangelo — vengono ora 
completamente dimenticate 
dalla DC. Eppure è il partito 
che governa Latina ad aver 
accolto tra le sue file Pu
gliese. ad avergli dato inca
richi di responsabilità sen
za consultare nemmeno il con
siglio comunale. Nessuno sa
peva nulla della sua attività 
tra gli amministratori? Qui 
non si tratta del singolo epi
sodio. della singola persona. 
E' un grosso fatto politico. 
uno dei tanti legati a vicen
de di corruzione e di clien
tela che hanno portato voti 
alla DC in tutti questi anni ». 

Assessorati trasformati in 
feudi, con rapporti persona
li ed oscuri. Per questo ab
biamo parlato di giudizi sul 
Comune visto come centro di 
clientela, con giri di ruberie 
grosse e piccole. Sono le pa
role che ha usato il compa
gno Vona nella intervista al
l'Unità e che osgi la DC giu
dica offensive tanto da pre
sentare querela. « Noi queste 
cose le voelinmo ribadire — 
ha detto la compagna Santan

gelo — ricordando gli altri 
scandali passati, e denuncian
do quelli che verranno. Non 
è questa la giunta delle tan
genti per le licenze di com
mercio? Non è la giunta del 
lavoro nero nei ranghi della 
amministrazione municipale? 
Delle centinaia di delibere 
mai presentate in consiglio 
comunale, nascoste alla città 
intera? ». 

« Certo — ha proseguito — 
è opinione diffusa che succe
dano queste cose, perchè ci 
sono troppi elementi oscuri 
da chiarire, come l'attività 
del consorzio di bonifica che. 
a quanto sembra, sta per tro
varsi al centro dj un altro 
scandalo. Per questo chiedia
mo le dimissioni della giun 
ta. 

« A Latina — ha detto con
cludendo la manifestazione il 
compagno Sabino Vona — 1 
democristiani hanno ammini
strato come sanno ammini
strare loro. Anche qui abhia-
mo avuto tanti piccoli Calta-
eirone. stweulntori senza trop
pi scrimoli che hanno co
struito una città illegale, una 

città nata con la speculazio
ne, con le clientele. Hanno 
fatto bene i compagni del con
siglio regionale a chiedere una 
commissione di inchiesta sul
la attività urbanistica del Co
mune. Bisogna andare fino 
in fondo e scoprire tutte le 
responsabilità. Chi ha la co
scienza a posto non può rea
gire nervosamente come ha 
fatto la DC di Latina. 

« Da anni noi ponevamo i 
drammatici problemi dell' a-
busivismo: chiedemmo spie 
gazioni, presentammo mozio 
ni. interrogazioni, ma nessu 
no ha mai risposto. Non par
lammo soltanto dell'abusivi
smo. Già negli anni del cosid
detto "boom" anche a Lati
na nacquero fabbriche, inse 
diamenti produttivi senza una 
programmazione, troppo spes
so senza un futuro. La DC 
ci accusò di strumentalismi. 
di demagogia. Ma OSEÌ ecco 
i casi della Miai, della Mi-
stral, i settori in crisi, la di
soccupazione Chi aveva ra
gione? 

« Anche oggi i mali si ri
producono e la DC ocntinua 

ad amministrare nel solito 
modo arrogante. Dopo le no 
stre dichiarazioni il sindaco 
ha detto di pretendere un 
duro rendiconto. Certo. Il 
rendiconto lo chiediamo an
che noi. Con un confronto 
però, ad esempio tra l'atti
vità del'Comune e quella del
la Provincia. In Comune .nul
la è trasparente, tutto viene 
camuffato, nascosto. Alla Pro
vincia. dove il PCI è nella 
maggioranza, il metodo di go
verno è invece quello del con
fronto con la gente, con le 
stesse forze politiche dell'op
posizione ». 

« Per questo — ha conclu
so il compagno Vona — non 
può essere lasciato ancora in 
mano a pochi il governo del
la città. Dobbiamo portare 
avanti un processo di rinno 
vamento. di pulizia, e di de 
mocrazia nella amministra
zione pubblica, dicendo ba 
sta ai vecchi metodi di go
verno. fondati sulla corruzio
ne e sulla clientela ». 

r. bu. 

In tre esempi il contributo per le spese di urbonizzozione 

Quanto pagherà (e perché) 
con la Bucalossi 

il cittadino « ex-abusivo » 
Riduzioni per le case di prima del '77 - Assemblea in Campidoglio 

La storia di una cooperativa fantasma che ha firmato cambiali false per un miliardo e mezzo 

L'incredibile truffa della «banda dei tre» 
Gli amministratori, dopo aver intascato le quote dai soci, pretendevano di scaricare sugli assegnatari i debiti 
che avevano contratto - Arrestati due dei responsabili, uno è scappato - Gli appartamenti costruiti a Centocelle 

Dei « palazzinari » avevano 
solo la sostanza, ma non la 
forma. Non erano amici di 
Arcami, né si facevano pre
stare soldi da cento banche 
contemporaneamente per con
fondere le acque. No, erano 
molto più rozzi: si facevano 
pagare per costruire i palaz
zi. mettevano in tasca i sol
di e scaricavano i debiti sui 
poveri assegnatari. Il metodo 
usato era quello delle « cam
biali di comodo ». Ne hanno 
firmate per un miliardo e 
mezzo. Troppo per passare 
inosservati: così ieri, su man
dato di cattura del giudice 
Morra, sono stati arrestati 
due dirigenti dì una coope
rativa fantasma la «Teledo-
mus». Un terzo è riuscito 
a scappare, ma lo stanno 
cercando. Le manette sono 
scattate ai polsi di France
sco Ciccaresi, presidente del 
consiglio di amministrazio
ne della «coop». e di Ameri
go Coni, amministratore. Al- j 
l'appello manca Rodolfo Co- j 
sìni. procuratore generale ! 
della Teledomus. I reati che | 
gli ha contestato il magistra- ; 
to sono tanti, ed elencandoli 
si ha un'idea del giro che 
i tre avevano messo in pie
di: sono accusati di aver 
«distrutto- e occultato» (in
somma rubato) duecento mi
lioni. di aver emesso cambia
li per un miliardo e mezzo i 
a favore di una società di j 
comodo, di aver falsificato e I 
distrutto i libri contabili. : 
Dulcìs in fundo dovranno ri
spondere anche delel'appro j 
priazione di un assegno di i 
cento milioni. < 

Ne hanno fatte, insomma. • 
di tutti i colori e hanno la- j 
sciato nell'incertezza centi
naia di inquilini, che dopo 
aver pagato fior di milioni 
(e sono tutte famiglie ope
raie) ora possono vedersi se
questrare da un momento al
l'altro le loro case. 

Sfondo della storia — for
tunatamente atipica anche 
in una città che di storie di 
speculazioni sulle case ne ha 
da raccontare — è il quar
tiere Centocelle. Qui in via 
della Primavera sono nati. 
in zona 167. decine e decine 
di nuovi complessi edilizi. Per 
lo più a costruirle sono state 
le cooperative, quelle vere. 

Un paio di lotti se li ag
giudica. nel 12-13, anche la 
neonata cooperativa Teledo
mus. A capo c'è la « banda 

dei t •» ». Con inserzione sui 
giornali, facendo circolare la 
voce « negli ambienti giusti » 
la cooperativa riesce a far 
cadere nella trappola centi
naia di assegnatari. Ai soci 
non chiede una quota uguale 
per tutti. A qualcuno viene 
presentato un progetto per 
cui una casa viene a costare 
24 milioni, ad altri viene fat
to uno sconto. 17-18 milioni. 
Così, tanto per invogliare più 
gente possibile. Presi i soldi 
si comincia a costruire. E par
te anche la truffa. Funziona 
così: i tre. a nome della coo
perativa emettono cambiali 
in favore di una società, 
quella che deve costruire le 
case, la « Cussy ». La ditta. 
guarda caso è amministrata 
da uno dei tre. Amerigo Coni. 
Quest'ultimo prende i « pa
gherò » e li gira a sua volta 
ai fornitori di materiale. 

Quando gli effetti scadeva

no, gli istituti di credito chie
devano invano il pagamen
to. Si risaliva così alla eoo 
perativa che i suoi debiti li 
scaricava (o meglio, li avreb
be voluti scaricare) sui soci. 
In questo modo i tre avevano 
firmato cambiali per un mi
liardo e mezzo e pretendeva
no che a pagarli fossero le fa
miglie cui avevano promesso 
case che in tutto sarebbero 
costate ottocento milioni. Il 
trucco è stato scoperto — co 
me facevano a pensare il con
trario? — gli assegnatari si 
sono organizzati, hanno chie
sto. a suon di denunce, la 
convocazióne dell'assemblea e 
hanno fatto fuori i tre. 

Ma l'odissea, per queste fa
miglie. non è finita. La coo
perativa. anche con un nuovo 
consiglio di amministrazione. 
è stata messa in liquidazione 
per insolvenza verso le ban
che, ed è stato nominato un 

commissario E c'è il rischio 
che se le banche avanzano 
una pretesa immediata di pa
gamento, gli appartamenti 
vangano messi all'asta. Per
derebbero casa, una casa che 
non è ancora la loro, perché 
formalmente nessuno gliel'ha 
assegnata né gliela può asse
gnare. visto che la cooperati
va è fallita. Insomma, una 
condizione di incredibile pre
carietà. Precarietà in tutti i 
sensi: perché non sono asse
gnatari. e anche, perché quel
le case sono di cartone. I pa
vimenti crollano, i soffitti 
fanno acqua, la caldaia dopo 
un anno s'è rotta. Quel po' 
che c'è. tanto per non fare 
crollare l'edificio (che ha ap
pena 5 anni) l'hanno pagato 
gli inquilini, di tasca propria. 
Ora. con l'arresto dei due. 
per queste famiglie non cam
bia nulla, ma almeno si sono 
tolte una soddisfazione. 

Esplosione sul binario, 
treno bloccato in tempo 

Probabilmente non sarebbe 
suecsso niente lo stesso, ma 
le intenzioni dei terroristi 
che ieri mattina hanno fatto 
esplodere una bomba sui bi
nari del treno Roma-Nettuno 
non erano certo solo dimo
strative Tanto più che appe
na sei minuti dopo lo scop
pio. avvenuto alle 10.30, su 
quel binario sarebbe dovuto 
passare un convoglio carico 
di passeggeri. Ma il treno è 
stato bloccato in. tempo e 
tutto è andato nel migliore 
dei modi. Secondo gli artifi-

j cierì, accorsi sul posto in-
1 sterne ai vigili " del fuoco, 

probabilmente I vagoni sa
rebbero passati sui binari 
colpiti senza danni, ma è so
lo un parere, attendibile 
quanto si vuole, ma pur 
sempre un parere. 

L'attentato è statto compiu
to a poche centinaia di metri 
dalla stazione di Anzio. Pro
babilmente. ma si tratta solo 
di un'ipotesi, l'ordigno (più 
tardi stimato di media po
tenza, forse a, base di tritolo) 
è stato lanciato sulla ferrovia 
dal cavalcavia di Santa Tere
sa. Il traffico subito dopo la 
deflagrazione è stato bloccato 

EDIFICI REALIZZATI PRIMA DELL'1-9-1967: 

1 appartamento L. 425 al me. app. di me. 330 

2 appartamenti L. 425 a l 'me. me. 660 

3 appartamenti L. 425 al me. me. 990 

EDIFICI REALIZZATI DALL'1-9-1967 al 29-1-1977: 

1 appartamento L. 2.127 al me. app. di me. 330 

2 appartamenti L. 2.127 al me. me. 660 

3 appartamenti L. 2.127 al me. me. 990 

EDIFICI REALIZZATI DOPO IL 29-1-1977: 

1 appartamento L. 4.255 al me. app. di me. 330 

2 appartamenti L. 4.255 al me. me. 660 

3 appartamenti L. 4.255 al me. me. 990 

L. 140.250 

L. 280.500 

L. 420.750 

L. 701.910 

L. 1.403.820 

L. 2.105730 

L. 1.104.150 

L. 2.808.300 

L. 4.212.450 

Ma insomma quanto costa la « conces
sione in sanatoria »? Quanto devono paga
re — secondo la legge Bucalossi — i citta
dini che si sono costruiti abusivamente la 
casa nelle zone poi inserite nel piano re
golatore? Abbiamo fatto (vedi la tabella qui 
sopra) alcuni esempi, per cercare di capi
re meglio. Vediamo intanto come funziona 
il meccanismo di determinazione del costo. 
Il contributo che bisogna versare è stabi
lito dalla legge 10 (meglio conosciuta co
me Bucalossi). dalla legge regionale sui pa
rametri e da un'altra legge regionale sul 
recupero urbanistico dei nuclei edilizi. Il 
costo è definito a metri cubi. La Regione, 
sulla base delle tabelle parametriche, ha 
determinato un costo di lire 8.510 al metro 
cubo. 

Questo, come s'è detto, sulla scorta del
la . legge Bucalossi che, all'articolo 3, stabi
lisce che il cittadino deve partecipare al
le spese per le opere di urbanizzazione. 
La concessione edilìzia, per dirla col lin
guaggio freddo del legislatore, è « onerosa ». 
Allora: il costo è di 8.510 lire al metro 
cubo. La Regione, però, ha stabilito che 
il Comune può ridurre, per quanto riguar
da le costruzioni inserite nei nuclei edilizi 
da recuperare, il contributo fino al 50 per 
cento, cioè fino a 4.255 lire a metro cubo. 
La legge regionale per il recupero dei nu
clei abusivi ha stabilito inoltre che, sulle 
4.225 lire, si può ancora operare un'ulterio
re riduzione: del 90 per cento per i palazzi 
costruiti prima del 1967 e del 50 per cento 
per gli edifici realizzati tra il 1967 e il 1977. 

Il pagamento può essere rateizzato, in 
base all'articolo 21 della legge regionale, 
fino a 48 mensilità. -> 

E ora passiamo agli esempi. Nella tabel
la pubblica qui sopra sono stati individua
ti tre a casi»: appartamenti costruiti pri
ma del '67. tra il '67 e il '77 e dopo il '77. 
Facciamo conto che il signor Rossi, che 
abita alla borgata Casalotti, possieda un 

appartamento di circa HO metri quadrati 
(pari a 330 metri cubi, come nella tabella) 
costruito, in una zona inserita nel PGR. 
prima del 1967. Con la riduzione del 90 
per cento, prevista.in questo caso, il signor 
Rossi pagherà invece delle 4.255 lire a me
tro cubo, soltanto 425 lire: cioè in totale 
circa 140.250 lire (pari a 3 mila lire al me
se se rateizzate). Se poi il signor Rossi ha 
tre appartamenti pagherà, come naturale, 
il triplo, cioè 420.750 lire (pari a 10 mila li
re al mese se rateizzati). 

Poniamo, adesso, che il signor Bianchi 
abbia un appartamento a Valle Porcina co
struito nel '70 (oppure in un anno compre
so tra il '67 e il '77). La riduzione del 50 
per cento prevista in questo caso fa scen
dere il costo a 2.127 lire a metro cubo: cioè 
per una casa di 110 metri quadrati è pari 
a 701.910 lire (16-17 mila lire al mese, se 
rateizzate). Se ha tre appartamenti il costo 
sarà di 2.105.730 (pari a circa 45 mila lire 
al mese). Ultimo caso: il proprietario di un 
appartamento di HO metri quadrati costrui
to. poniamo, nel '79 (o negli anni tra il '77 
e oggi) pagherà il costo-base previsto per 
le borgate, cioè 4.255 lire: in totale 1.4O4.150 
lire (pari a circa 30 mila al mese). 

Comunque sia questi conti non valgono 
per tutti. Chi. infatti, abita in una casa 
di HO metri quadrati e ha i requisiti pre
visti dalla legge 167 (edilizia economica e 
popolare) non pagherà quasi niente: il Co
mune ha la facoltà di decidere un contri
buto simbolico (poniamo dieci lire). Anche 
il contributo per il costo di costruzione (14 
per cento del valore dell'immobile secondo 
la Bucalossi) può essere evitato se il pro
prietario stipula una convenzione con il Co
mune. Ieri pomeriggio, nel corso di un'as
semblea in Campidoglio, a cui hanno par
tecipato 71 comitati di borgata. l'Unione 
borgate ha votato un ordine del giorno in 
cui si condividono le linee della legge re
gionale 

Non c'è commissariato né caserma dei carabinieri 

Casalpalocco quartiere di frontiera: 
25 mila abitanti e nessun poliziotto 

Il comando più vicino è a 15 km. di distanza, ad Ostia - C'è so
lo una guardia giurata - Teppismo e violenza hanno campo libero 

Hanno usato la stessa tec
nica dei nazisti prima del 33 
in Germania. A squadre, in 
giro per una zona della città. 
nelle prime ore del mattino, a 
prendere di petto le edicole 
dei giornali prima dell'ora
rio d'apertura. Hanno rubato 
centinaia di copie di quotidia
ni (la maggior parte erano 
l'Unità) e poi le hanno in
cendiate. 

E" successo l'altro giorno 
a Casalpalocco. E non a caso 
hanno scelto Casalpalocco:" il 
quartiere, che conta adesso 
circa venticinquemila abitan
ti. non ha un posto di polizia 
né una caserma dei carabinie-

1 ri. Anzi, l'unica sede dei ca

rabinieri che c'era, è stata 
fatta saltare in aria dai fa
scisti. e da quel giorno i mi
litari si sono dovuti trasferi
re ad Ostia. Gli abitanti del 
quartiere hanno protestato più 
volte per far tornare le forze-
di polizia, ma a tutt'oggi il 
problema non è stato ancora 
risolto. 

Ancora violenza, quindi. E 
ancora una volta in un posto 
dove i fascisti — a quanto 
pare — sono in grado di agi
re indisturbati per Fare il co
modo loro. Dice una guardia 
giurata di un istituto di vigi
lanza unica presenza « in di
visa > in tutta la zona: «Co 
sa vuole, qui ci siamo solo 

noi. Di giorno, .in tutto Casal
palocco siamo in tre. ma dob
biamo sorvegliare prevalente
mente le banche e alcuni ne
gozi. Sa. quelli che ci paga
no. Di notte, invece, siamo 
di più: sette. Ma è assurdo 
lo stesso. Un quartiere, un 
quartiere come questo, così in 
espansione, non può essere la
sciato in balia di se stesso. 
senza un posto pubblico di 
polizia ». 

E* quello che sostengono 
molti. E da parecchio tempo. 
Ma la soluzione, a quanto pa
re. tarda a venire fuori. I Fa
scisti. intanto, continuano a 
scorrazzare. 

Altri messaggi rinvenuti all'Alessandrino 

Volantini «Br» 
| dove fu ucciso 
iMariano Romiti 

Un gesto ignobile. Hanno lasciato un pacco di volantini 
delle e BR • vicino alla corona di fiori che ricorda l'uccisione 
del maresciallo Mariano Romiti, assassinato l'8 dicembre del
lo scorso anno a Torre Spaccata. I messaggi rivendicano la 
uccisione dei quattro brigatisti uccisi a Genova. Un gruppo 
di cittadini democratici ha ripulito tutto e ha consegnato il 
materiale al commissariato Casilino Nuovo. 

Altri volantini delle • BR » sono stati ritrovati nei giar
dinetti di viale Alessandrino, vicino ad un'edicola di giornali. 
Scritte inneggianti all'organizzazione terroristica, poi, sono 
state tracciate sulle mura di un asilo nido che si trova nella 
stessa strada. I messaggi trovati all'Alessandrino rivendicano 
l'assassinio del giudice Mi nervi ni, avvenuta il 19 marzo scorso 
e l'attentato contro il capo dell'ufficio di collocamento del
l'Appio, Tullio Elio, avvenuto il 26 marzo. 

Nel pomeriggio di ieri — per iniziativa della sezione co
munista — alcuni cittadini democratici sono andati a can
cellare le scritte che imbrattavano le mura della scuola. 

Altri messaggi brigatisti sono stati trovati, infine, nel 
Parco degli Acquedotti, a Cinecittà. 

1 comunisti sono calunnia
tori e delatori, odiano il dis
senso e vogliono criminaliz
zare tutti coloro che, pen
sandola diversamente, voglio
no difendere gli interessi e 
le « aspirazioni reali» della 
gente. Se i comunisti (anzi 
i « piccisti » o « berlingueria-
ni »> dicono che bisogna iso
lare e combattere i terrotisti 
e i violenti, che bisogna co
struire insieme, con la di
scussione e con la politica, la 
partecipazione, un grande 
movimento che sconfigga per 
sempre il partito della mor
te, usano « argomenti stru
mentali»; in realtà vogliono \ 
soltanto creare il vuoto alla 
loro sinistra e recuperare t \ 
voti perduti. ! 

/ comunisti della XIII cir- i 

Ma il terrorismo non esiste ? 
coscrizione (di Ostia e delle 
altre zone vicine, venute su 
nel totale disordine urbani
stico voluto dalla speculazio
ne selvaggia protetta dalla 
DC) hanno preparato un lo
ro dossier sulla violenza e-
versiva. Poche pagine e tan
te date. E vicini a queste lin 
un arco di tempo che va dal 
76 ai primi mesi di questo 
anno) tanti fatti precisi. Fat
ti di violenza politica, aggres
sioni. pestaggi, minacce, at
tentati dinamitardi, volanti 
naggi inneggianti alle azio
ni più barbare delle Br e del
le altre formazioni terroristi
che. Tutti fatti accaduti a 
Ostia. Dalle azioni delle squa-

dracce fasciste (che proprio 
qui a Ostia hanno sperimen
tato per la prima volta im
prese poi ripetute in grande 
stile a Roma) a quelle del 
locale «collettivo autonomo*. 

Calunnie? Minacce? Dela
zioni? Oppure uno strumento 
di conoscenza in più per la 
gente, un contributo alla pre
sa di coscienza su un pro
blema che "in un quartiere 
« lontano « e « disgregato » 
come questo ha assunto i to
ni più allarmanti, dove spes
so terrorismo rosso e nero 
e delinquenza comune hanno 
trovato momenti di incontro 
e di collaborazione? 

Quel documento, è bene 

ricordarlo, è uscito proprio 
nei giorni in cui a Roma, 
in uno stillicidio terribile. 
venivano assassinati dai ter
roristi semplici poliziotti o 
magistrati come Bachelet. 
Dalle file delVautonomia, chi 
combatte il terrorismo senza 
timori e tentennamenti non 
poteva aspettarsi un plauso 
e così subito, puntuale, è 
arrivata la risposta prevedi
bile. I comunisti, dicono gli 
autonomi sono «infami», si 
infami, il PCI. dicono anco
ra, è da anni in prima fila 
per portare avanti la poli
tica dei licenziamenti, la 
limitazione del diritto di 
sciopero, il PCI, per giun

ta. parla di contatti tra au
tonomi e fascisti e quindi è 
un calunniatore. Naturalmen
te si sorvola sugli episodi ci
tati dal dossier, per esempio 

j sul fatto che nel 1977 duran-
! rassalto al comizio di Lucia-
I no Lama altuniversità in pri-
I ma fila c'era il famigerato 

Giovanni Caporaso detto «Sa-
| rana», autonomo di ferro e 
j ex picchiatore fascista. Ma 
I questo non conta e poi per

ché aspettarsi una risposta 
diversa da quelli di auto 
nomia? 

Semmai a colpire è un altro 
documento. Stavolta il tono 
è diverso, le parole usate 
non sono quelle di prima. 
I comunisti non sono più in
fami, restano però calunnia
tori e criminalizzatoti, perse-
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cutori delle opposizioni poli
tiche. E~ il solito discorso: 
la lotta contro la violenza 
diventa lotta alle opinioni. 
Ma perchè colpisce questo 
documento? Perché a firmar
lo, insieme (e a fianco) al-
Vimmancabile comitato auto
nomo territoriale ci sono an
che. tanto per fare un esem
pio, la Federazione giovanile 
socialista (quella locale, cre
diamo) e la sezione del PS/ 
di Lido Centro. Compagni so
cialisti. dite la verità: è fir
mando simili documenti che 
si difendono la libertà di 
opinione e la democrazia? 
E" veramente il PCI. o so
no altri, coloro che tentano 
di strumentalizzare la violen
za (e con quali conseguenze 
a scopi elettorali? 
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Domenica 13 Aprile, in occasione della gara 

500 Km di Vallelunga (Campionato Europeo Turismo) 
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